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a cura dell’Ufficio per la pastorale liturgica
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Per  sapere

A 1. Specificità e funzione.

Le testimonianze più antiche di un can-
to che accompagna la comunione dei 
fedeli, sia in Oriente che in Occidente, 
risalgono al IV-V secolo. Generalmente 
era il salmo 33: “Benedirò il Signore in 
ogni tempo... Gustate e vedete quanto 
è buono (lat. ‘suovis’) il Signore...”, tut-
tora conservato nel rito mozarabico con 
un’antifona, chiamata “Ad accedentes” 
(“per coloro che accedono” all’Eucari-
stia).

Col tempo si introdusse una certa va-
rietà: i tropari a Bisanzio; i salmi a Roma, 
presi secondo l’ordine del salterio, in 
modo più o meno rigoroso, intercalati da 
un ritornello, costituito da un versetto del 
salmo stesso, che avesse possibilmente 
una qualche allusione all’Eucaristia, op-
pure, più tardi, da una frase biblica (Van-
gelo o altro libro). Con la diminuzione o 
scomparsa quasi totale della comunione 
dei fedeli scomparve il salmo e rimase 
l’antifona, che veniva cantata terminata 
la comunione dei ministri e dei pochi 
altri.

Le cose cominciarono o cambiare, al-
meno in linea di principio, con l’Istruzio-
ne De Musica Sacra, 3 sett. 1958: l’anti-
fona ritorna al suo posto con la funzione 
di ritornello al canto di un salmo (ovvia-
mente nelle messe cantate).

Il cambiamento definitivo e il ritorno del 
Canto di Comunione alla sua funzione 
originaria e al suo giusto posto viene 
sancito dal nuovo Messale (ed. tip. lat. 
1970 - ed. tip. it. (la) 1973): “Mentre il 
sacerdote e i fedeli si comunicano, si 
esegue il canto di comunione; esso ha lo 
scopo di esprimere mediante l’accordo 
delle voci l’unione spirituale di coloro 
che si comunicano, dimostrare la gioia 
del cuore e rendere più fraterna la pro-
cessione di coloro che si accostano a 
ricevere il Corpo di Cristo. Il canto inizia 
mentre il sacerdote si comunica e si pro-
trae per un tempo conveniente, durante 
la comunione dei fedeli. Se però è previ-
sto che dopo la comunione si esegua un 
inno, il canto di comunione si interrompe 
al momento opportuno.

Come conto di comunione si può uti-
lizzare o l’Antifona del ‘Graduale Roma-
num’, con o senza salmo, o l’Antifona col 
salmo del ‘Graduale simplex’, oppure un 
altro conto adatto, approvato dalla Con-
ferenza episcopale. Può essere cantato 
o dalla sola schola o dalla schola o dal 
cantore insieme con il popolo.

Se invece non si canta, l’Antifona di 
comunione proposta dal Messale viene 
recitata o dai fedeli, o da alcuni di essi, o 
dal lettore, se no dallo stesso sacerdote 
dopo che questi si è comunicato, pri-
ma di distribuire la comunione ai fedeli” 
(PNMR 56).

Secondo il nuovo rito, dunque, il can-
to di comunione accompagna la comu-
nione del sacerdote e dei fedeli, come 
l’introito è il canto per la processione 
d’ingresso e l’offertorio per la processio-
ne dei doni.

Esso ha lo scopo di aiutare a vivere 
ed esprimere la comunione come acco-
glienza gioiosa e unanime dell’azione di 
Dio, annunciata dalla Parola e rinnovata 
in Cristo Risorto, mediante la ripresenta-
zione del suo Mistero Pasquale.

Il canto di comunione è un elemento ri-
tuale che appartiene al “Proprio” di ogni 
messa, non all’Ordinario. Serve a dare 
al gesto ordinario della comunione, pre-
sente in tutte le celebrazioni, un senso 
specifico, singolare, quello determinato 
dalla Parola di Dio, annunciata nella pri-
ma parte della celebrazione e che esso 
ha il compito di richiamare e ripetere per 
crearvi intorno l’accordo e il consenso 
più ampio possibile.

Per esprimere questa specificità il nuo-
vo Messale italiano (ed. 1983 e sucessi-
ve) al “Proprio” di ogni Messa, accanto 
alla vecchia antifona, che riprendeva al-
cuni aspetti del mistero eucaristico, ha 
inserito nuove antifone, che riprendono il 
tema evangelico del giorno, “in conformi-
tà - si dichiara espressamente - all’antica 
tradizione romana, che evidenzia il nesso 
vitale tra la Parola proclamata e la sua in-
teriorizzazione piena mediante il banchet-
to eucaristico” (CEI, Presentazione della 
seconda ed. it. -15.8. 1983- pag. VIII).
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Per  fare

Panis angelicus
melodia gregoriana T.: T. D’Aquinog

Panis angelicus
versione polifonica per coro T.: T. D’Aquino

M.: S. Bonicelli

A 2. Forme e modalità di esecuzione.

Non è possibile, né ragionevole determinare in 
assoluto la forma e la modalità di esecuzione del 
canto di comunione. Dipende dalla consistenza e 
dalla preparazione dell’assemblea, dalla maniera 
pratica di compiere la distribuzione, dal tempo a 
disposizione e, non ultimo, anche dalla difficoltà 

generale di cantare in stato di movimento, tirati o 
sospesi, per così dire, tra le esigenze e le racco-
mandazioni di un certo raccoglimento e quelle di 
un canto che deve sentirsi e far sentire intensa-
mente il legame che la comunione all’unico Corpo 
di Cristo crea tra i partecipanti, in rapporto all’azio-
ne di Dio celebrata. (segue a pag.8)
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Gustate e vedete
antifona di comunione per assemblea e soli T.: dalla Liturgia

M.: J. Gelineau

T.: dalla Liturgia
M.: A. Martorel

Adoro te, Signore
parafrasi sequenza gregoriana “Adoro te, devote” 
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Con te risorto
canto di comunione per coro a 4 v. d. T. e M.: G. Della Giustina

2.

3.

4.
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Deus caritas est
acclamazione eucaristica

T.: dalla Liturgia
M.: H.J. Botor/F.S.
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Le indicazioni del Messale vanno prese, quindi, 
con intelligenza. Consentono soluzioni diverse. 
Pare di capire che è necessario di volta in volta tro-
vare e utilizzare la soluzione più appropriata e più 
adeguata, affinché il canto, se viene eseguito, sia 
in linea con la sua funzione e l’assemblea sia mes-
sa nella condizione di poterlo facilmente eseguire.
Una soluzione rituale in qualche modo ogni 

volta da inventare e ogni volta da verificare.
La preoccupazione principale dev’essere, co-

munque, riservata alla verità e al senso del gesto 
che si compie (la comunione), in funzione del quale 
si colloca il canto o la semplice proclamazione 
dell’antifona proposta o di qualche versetto preso 
dai testi biblici della celebrazione del giorno.

(segue a pag.10)
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O corpo di Cristo
mottetto eucaristico per coro a 4 v. d. T. : dalla Liturgia

M.: G. Pedemonti
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Come pane nuovo
canto eucaristico per gruppi giovanili T. e M.: P. Ruaro

Stando al modo consueto in cui avviene la distribuzione del Corpo del Signore (un minimo di proces-
sionalità c’è sempre) può essere opportuno un canto di carattere processionale. Il che vuol dire un can-

to-che-faccia-convergere, non un canto che disperde; un canto, che anche nella sua forma e nei suoi 
ritmi, favorisca l’avviarsi gioioso e fraterno di un’unica assemblea - non di tanti singoli individui 
- verso il luogo della consumazione del Corpo e del Sangue del Signore.

I modi di esecuzione possibili sono vari: dipendono non soltanto dal tipo di canto o di assemblea, dalla 
presenza o meno di un coro o gruppo-guida o di un bravo cantore, ma anche dalla forma musicale e dalla 
regia dell’insieme.
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Per principio non è scritto esplicitamente che dev’essere un canto dell’assemblea. Comunque l’as-

semblea dev’essere messa sempre, come minimo, nelle condizioni di capirne il senso e il te-

sto, qualora la regia prevedesse l’esecuzione. da parte del coro.

3. La scelta.

Per sua natura il canto di comunione non è un qualsiasi ‘canto eucaristico’, che esprima la fede e l ‘ado-
razione nei confronti delle specie eucaristiche’. Due particolari attenzioni si impongano:

1. Attenzione al contesto generale della Celebrazione Eucaristica, intesa e interpretata come 
“un unico atto di culto” (SC 56; PNMR 8); un’unica grande azione assembleare, che si svolge per parti 
distinte, ma non fine a sé stesse. C’è un “messaggio globale”, al servizio del quale le singole parti devono 
porsi.

2. Attenzione al contesto particolare dei riti di comunione: un insieme rituale che porta al com-
pimento e al gesto più caratteristico della celebrazione comunitaria. Alla Comunità Cristiana è offerta la 
possibilità di diventare ciò per cui è stata convocata, a tal punto da poter dire: “Non sono più io che vivo, 
ma in me vive Cristo”.

(a cura di don Gianfranco Gomiero)
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O stupendo mistero
mottetto eucaristico per coro a 4 v. d. T.e M.: L. Migliavacca
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Iste Confessor
Inno per coro a 4 v.d. e organo alternato al gregoriano T.: dalla Liturgia

M.: G. Della Giustina 

Canti per la celebrazione in onore di San Tiziano
domenica 21 gennaio 2024
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Inno di lode
per assemblea e coro a 4 v. d. T.: dalla Liturgia

M.: J. P. Lècot/F.S.
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Ecce Sacerdos
antifona acclamatoria T.: dalla Liturgia

M.: F. Silotto



16



17

Sanctus
acclamazione per assemblea e coro a 4 v. d. T.: dalla Liturgia

M.: J. P. Lècot/F.S.
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Pane vivo
canto di comunione per coro, soli e assemblea T.: C. Recalcati

M.: P. Lanzoni /F.S.



19

O Maria Santissima
canto mariano per assemblea e coro a 4 v. d. T.: dalla Liturgia

M.: melodia tradizionale
Arm.: D. Stefani

2. O Maria purissima, sei l’eletta del Signor. Salva i tuoi figli, guidali al cielo, sorreggi tu la speranza nel cuor.



PERCORSI 
FORANIALI
DI FORMAZIONE
LITURGICO-
MUSICALE
PER I GRUPPI 
CORALI
PARROCCHIALI

-Parrocchia di Fratta di Oderzo
Percorso per Gruppi giovanili
Lunedì 2-9-16-23 ottobre
Chiesa parrocchiale di Fratta 
- ore 20,30

-Foranie Colonna e Pontebbana
Giovedì 5-12-19-26 ottobre
Chiesa parrocchiale di Tezze di Piave 
- ore 20,30

-Foranie Oderzo e Mottense
Mercoledì 8-15-22-29 novembre 
Chiesa parrocchiale di Camino di Oderzo 
- ore 20,30

-Foranie Conegliano e Pedemontana 
Lunedì 5-12-19-26 febbraio 2024
Chiesa parrocchiale di San Vendemiano 
- ore 20,30

-Foranie Quartier del Piave e Vallata
Mercoledì 10-17-24 aprile 
e giovedì 2 maggio 2024
Chiesa parrocchiale di Farra di Soligo 
- ore 20,30

PROOGGRRAMMA 
DEII CAANNTI
PER LLA CELEBRAZIONE
INN OONNOORE 
DI SAN TIZIANO
DOMENICA 21 GGENNAIO

presieduta da
mons. Giuseppe Zenti
con il nostro 
vescovo Corrado

inizio: iste confessor
inno di lode: gloria (lourdes)
acclamazione al vangelo: 
alleluia (m. frisina)
offertorio: eccee sacerdos
acclamazione: ssanctus (lourdes)
canto di comunione: panevivo
canto finale: o marriia santissima

ANNUALE CONVEGNO
SCHOLAE CANTORUM
2024
Cattedrale
di Vittorio Veneto


